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Un assaggio
 dell 'Empolese Valdelsa 

in 5 itinerari

Visitare l’Empolese Valdelsa, con le sue colline che si estendono tra 
Firenze, Pisa e Siena, i borghi pittoreschi, le preziose testimonianze 
di una storia e di un patrimonio artistico d'eccellenza, significa fare 
una viaggio nel cuore più autentico della Toscana. 

Un viaggio che invita a perdersi tra i sapori della tradizione locale, 
come il vino chianti, l’olio extravergine d’oliva, il tartufo, il pane 
toscano, i formaggi e la cipolla di Certaldo e a riscoprire mestieri 
che si tramandano da secoli e che ancora oggi regalano eccellenze 
come la ceramica di Montelupo Fiorentino, la terracotta, il vetro 
verde empolese e i rinomati accessori in pelle. 

Cinque itinerari di una giornata ciascuno aiutano ad orientarsi tra le 
numerose possibilità di visita offerte dal territorio e conducono alla 
scoperta delle tradizioni e delle produzioni tipiche che fanno 
dell’Empolese Valdelsa una vera e propria Terra di Genio. 

Vinci Cerreto Guidi

Fucecchio Capraia 
e Limite

Empoli

Montelupo Fiorentino

Fiume  Arno

Montespertoli
Castelfiorentino Montaione

Certaldo

Gambassi Terme

Italia

Toscana

Empolese Valdelsa
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Somigliano molto a quelli dipinti da Leonardo da Vinci i paesaggi 
del Montalbano, massiccio collinare che si innalza tra le cittadine 
di Capraia, Limite e Vinci. 
Partendo da Capraia Fiorentina, vera e propria capitale della 
terracotta, costeggiando le sponde dell'Arno, si raggiunge Limite 
sull'Arno dove ha sede la più antica Società Canottieri d'Italia 
(fondata nel 1861) e si può visitare il 

 dove 
scoprire il lavoro dei calafati (costruttori di imbarcazioni) e dei 
navicellai che in passato sfruttarono al meglio la vicinanza del 
fiume.

Da Limite inizia la salita sulla strada panoramica che conduce verso 
Castra e il crinale del Montalbano: qui le vigne lasciano presto il 
posto agli oliveti e infine ai boschi di querce e lecci, per secoli 
teatro delle battute di caccia dei Medici che qui istituirono una vera 
e propria tenuta, il Barco Reale Mediceo. Grazie ad una fitta rete 
di sentieri, lungo i quali andare alla scoperta di antichi insedia-
menti, piccoli borghi e scorci mozzafiato della valle dell'Arno, 
queste colline sono oggi un vero paradiso per gli escursionisti. 

Raggiunta Pietramarina si inizia la discesa verso Vitolini e fino a 
Faltognano dove è d'obbligo una sosta per ammirare il paesaggio 
all'ombra di un maestoso  Proseguendo 
verso Vinci, in località Anchiano, si trova la 

 la colonica del XV secolo ospita oggi un museo 
dedicato all'opera pittorica e alla vita del Vinciano e riserva un 
sorprendente incontro con il Genio. Dalla Casa Natale si gode di 
una spettacolare veduta sugli uliveti che ogni anno regalano il 
pregiato Olio Extravergine d'Oliva IGP del Montalbano e sul 
pittoresco borgo di Vinci, dove l'itinerario volge al termine con la 
visita del  importante raccolta dove 
scoprire l'opera di Leonardo tecnologo e ingegnere.

CENTRO ESPOSITIVO 
DEDICATO ALLA CANTIERISTICA E AL CANOTTAGGIO,

LECCIO SECOLARE.
CASA NATALE DI 

LEONARDO:

MUSEO LEONARDIANO,

Itinerario 1 Distanza: Località: Capraia, Limite, Faltognano, Anchiano, Vinci25 Km

Le Colline di Leonardo

Con il suo sapore inconfondibile e piccante, l’olio 
extravergine d’oliva è la vera eccellenza del 
Montalbano. Ottenuto da olive, coltivate, raccolte e 
spremute in questo territorio, l'olio si può degustare 
negli oleifici e negli agriturismi lungo la Strada dell'Olio 
e del Vino Colline dei Leonardo. 

OLIO EXTRAVERGINE DI OLIVA IGP

 www.stradadileonardo.org 
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Il colle sul quale sorge il caratteristico borgo di Cerreto Guidi è 
dominato dal profilo inconfondibile della 
costruita da Cosimo I de Medici nel 1556 come residenza di 
caccia e oggi sede del 

 dove sono esposte armi da caccia di varie epoche e 
una suggestiva collezione di ritratti della stessa famiglia Medici. 
Proprio questa villa, nel 1576, fu teatro della misteriosa scomparsa 
di Isabella de Medici, la cui fama rivive ogni anno nel mese di luglio 
grazie all'evento La Notte di Isabella. 

Da Cerreto Guidi, percorrendo la scenografica strada di Poggio 
Tempesti, si arriva nei pressi di Fucecchio e si prosegue in 
direzione di Montecatini Terme per raggiungere il Centro di Ricerca 
di Castelmartini, porta d'accesso alla Riserva Naturale del 

 Ultimo rifugio per numerose specie animali e 
tappa obbligata per gli amanti del birdwatching, quest'area è la più 
estesa palude interna d'italia ed è visitabile a piedi o in 
bicicletta durante la maggior parte dell'anno.

Tornando verso Fucecchio si seguono le indicazioni per Ponte a 
Cappiano, dove si ammira la monumentale struttura cinquecente-
sca, anch'essa voluta da Cosimo de' Medici, costruita sull'antico 
attraversamento del canale Usciana ancora oggi parte del tracciato 
della Via Francigena. Il ponte fu dotato di moderno sistema di 
chiuse che consentiva di regolare il deflusso delle acque del Padule 
e che fu studiato dallo stesso Leonardo da Vinci. 

Come ultima tappa dell'itinerario, si visita Fucecchio, città natale 
del celebre giornalista Indro Montanelli, del quale si conservano 
gli studi originali nella  Le 
testimonianze più antiche della storia del borgo sono invece 
custodite nelle sale del  che si trova 
all'interno del  Parco Corsini dove, insieme ai resti delle mura 
medievali, ci accoglie l'imponente scultura Eloisa di Arturo 
Carmassi.

VILLA MEDICEA, 

MUSEO STORICO DELLA CACCIA E DEL 
TERRITORIO,

PADULE 
DI FUCECCHIO.

FONDAZIONE MONTANELLI BASSI.

MUSEO DI FUCECCHIO

2 Distanza: Località: Cerreto Guidi, Padule di Fucecchio, Ponte a Cappiano, Fucecchio40 Km

Terre Medicee

L'area compresa tra Cerreto Guidi e Fucecchio è parte 
di un importante distretto produttivo del settore 
pelletteria. Molte le aziende locali specializzate nella 
lavorazione del cuoio che realizzano calzature e 
accessori esportati in tutto il mondo e presso le quali si 
possono acquistare prodotti di prima qualità.

IL CUOIO

Itinerario
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Nota per aver dato i natali al pittore Jacopo Carucci detto il 
Pontormo e al musicista Ferruccio Busoni, conosciuta per le sue 
chiese, i suoi musei e per la sua storia millenaria, la cittadina di 
Empoli si contraddistingue anche per la storica produzione del 
vetro verde. 

Per decenni protagonista dei serviti da tavola della classe media e 
ideale per conservare olio e vino, questo vetro dall’inconfondibile 
colore verde acceso, è il prodotto simbolo della città di Empoli. 
A partire dal‘700, grazie alla presenza di materie prime e alla 
fortunata posizione della cittadina sulle principali vie di comunica-
zione e lungo il corso dell’Arno, si sviluppò quest’importante 
manifattura, destinata a divenire la maggiore attività produttiva della 
città.  Oggi a Empoli restano poche fornaci, ma la memoria di 
questa manifattura che tanto ha segnato la storia locale, si conserva 
e rivive nel  Qui, grazie 
a ricostruzioni d’ambiente, video e contributi sonori che contestua-
lizzano l’esposizione dei manufatti, si ha l’impressione di trovarsi in 
fornace e di ripercorrere la storia e le fasi produttive del celebre 
vetro verde.

Lasciando Empoli e dirigendosi verso Montelupo Fiorentino, si 
incontra il borgo di Pontorme, dove troviamo la 

 luogo ideale per conoscere l’universo più 
intimo di questo straordinario artista. 

Raggiunta infine Montelupo Fiorentino, Città della Ceramica, si 
attraversa il centro storico, decorato da colorate installazioni in 
maiolica e popolato da caratteristiche botteghe artigiane, per 
arrivare al  dove 
sono esposti oltre 1000 manufatti ceramici realizzati in loco a 
partire dal Medioevo e fino ai giorni nostri. La celebre maiolica di 
Montelupo, che nel Rinascimento spiccava sulle mense delle più 
importanti corti d’Italia e d’Europa, è ancora oggi il prodotto 
simbolo della città,  esportata e apprezzata in tutto il mondo. 

MUSEO DEL VETRO DI EMPOLI (MUVE).

CASA NATALE 
DEL PONTORMO,

MUSEO DELLA CERAMICA DI MONTELUPO

Itinerario 3 Distanza: Località: Empoli, Pontorme, Montelupo Fiorentino8 Km

I colori della tradizione

Tra Montelupo Fiorentino, Capraia e Limite, 
Montespertoli e Lastra a Signa, i percorsi della Strada 
della Ceramica conducono alla scoperta delle 
botteghe artigiane e delle aziende dove ancora oggi si 
tramandano i segreti della lavorazione della ceramica e 
della terracotta. 

LA STRADA DELLA CERAMICA

 www.stradadellaceramica.it
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Circondata dalla dolci colline della Valdelsa e animata dai ritmi 
tranquilli di una tipica cittadina della provincia toscana, 
Castelfiorentino è il punto di partenza di questo itinerario 
dedicato al prodotto principe dell’Empolese Valdelsa, il vino 
Chianti. Se, nel cuore di Castelfiorentino, il 

 e il con gli affreschi di Benozzo Gozzoli, 
raccontano di una tradizione artistica lunga secoli, è poco distante 
dal centro, nella frazione di Meleto, che nell’Ottocento Cosimo 
Ridolfi scrisse una pagina importante della storia dell’agronomia 
toscana e italiana. Lungo la Via Samminiatese che conduce a 
Castelnuovo d’Elsa e infine a Meleto,  campi coltivati e vigne 
testimoniano l’attività di Ridolfi che nel 1834 trasformò la sua 

 nel primo istituto agrario d’Italia dove, in 
un podere sperimentale (ancora oggi conservato), si testavano 
nuove tecniche di irrigazione e di sistemazione.

Con in mente l’opera di questo protagonista del Risorgimento, 
torniamo a Castelfiorentino per poi proseguire verso 
Montespertoli su una strada che regala panorami mozzafiato delle 
colline che il sapiente lavoro dell’uomo ha saputo trasformare in un 
distretto vitivinicolo d'eccellenza. Proprio a Montespertoli, 
capitale del Vino, dove da qualche anno si è riscoperta anche la 
panificazione con grani antichi che le è valsa l’ulteriore riconosci-
mento di Città del Pane, si trova il 

 luogo ideale per conoscere meglio i diversi vitigni locali, le 
fasi della coltivazione e della vinificazione e abituare i sensi alla 
scoperta del vino.

Dal Museo del Vino si prosegue in direzione di Certaldo per 
raggiungere Lucardo, autentico borgo medievale dal quale si gode 
di una veduta a perdita d’occhio sulla campagna circostante. Qui, 
dove il tempo sembra essersi fermato, potete concludere in 
bellezza la giornata degustando l'ottimo formaggio Marzolino, il 
pecorino più antico della Toscana, che lo stesso Benozzo Gozzoli  
raffigura in uno dei suoi affreschi, oggi visibili a Castelfiorentino.

MUSEO DI SANTA 
VERDIANA BEGO 

FATTORIA DI MELETO

MUSEO DELLA VITE E DEL 
VINO,

Itinerario 4 Distanza: Località: Castelfiorentino, Meleto, Montespertoli, Lucardo35 Km

Alle porte del Chianti

Prodotto esclusivamente sulle colline di Montespertoli, 
questo vino dal sapore inconfondibile si ottiene 
miscelando in proporzioni variabili uve Sangiovese, 
Canaiolo, Malvasia e Trebbiano, e si sposa 
perfettamente con i sapori della cucina toscana. Ogni 
anno, tra fine maggio e inizio giugno, la Mostra del 
Vino Chianti a Montespertoli è l’occasione ideale per 
scoprire o riscoprire questa eccellenza locale. 

IL CHIANTI MONTESPERTOLI

 www.chianti-montespertoli.it
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perfettamente con i sapori della cucina toscana. Ogni 
anno, tra fine maggio e inizio giugno, la Mostra del 
Vino Chianti a Montespertoli è l’occasione ideale per 
scoprire o riscoprire questa eccellenza locale. 

IL CHIANTI MONTESPERTOLI

 www.chianti-montespertoli.it



I vicoli, le piazze e gli edifici medievali, con i mattoni che risplen-
dono accarezzati dalla luce calda del tramonto, fanno di Certaldo 
uno dei più spettacolari borghi dell’Empolese Valdelsa. Qui nel 
Trecento visse e scelse di riposare per sempre il celebre letterato 
Giovanni Boccaccio, la cui è divenuta oggi un museo e una 
biblioteca specialistica, e ancora tra queste mura si possono 
visitare il  e le suggestive stanze del 

 per secoli centro del potere civile. 
Affacciandosi dalle mura perfettamente conservate, si vedono le 
torri della vicina San Gimignano e si scorgono i piccoli borghi e i 
boschi di querce sulle colline circostanti.

Proprio in posizione collinare, a pochi chilometri da Certaldo, la 
cittadina di Gambassi Terme, con la scenografica 

 si trova lungo la Via Francigena, il celebre cammino 
intrapreso oltre mille anni fa da Sigerico e ancora oggi battuto da 
migliaia di pellegrini, che da Canterbury conduce fino a Roma. 
Gambassi è inoltre un rinomato centro termale, dove godere delle 
proprietà benefiche dell’acqua salsa di Pillo e concedersi una 
piacevole pausa.

Riprendendo il percorso e dirigendosi verso Montaione, una breve 
deviazione conduce a San Vivaldo dove si visita la celebre 

 un complesso di cappelle 
costruite agli inizi del ‘500 e disposte in modo tale da riprodurre 
l’esatta planimetria della Gerusalemme del tempo e decorate da 
splendide terrecotte policrome raffiguranti le scene della 
Passione.

Ultima tappa dell’itinerario è il piccolo borgo di Montaione, 
arroccato su una collina e costruito attorno alla tipica piazza 
centrale, spesso animata da eventi dedicati ai sapori locali. Tra 
questi spicca Tartufesta, mostra mercato dedicata al prestigioso 
tartufo bianco che ogni anno a fine ottobre coinvolge numerosi 
espositori e appassionati.

CASA 

MUSEO D’ARTE SACRA
PALAZZO PRETORIO,

PIEVE DI 
CHIANNI,

GERUSALEMME DI TOSCANA,

Itinerario 5 Distanza: Località: Certaldo, Gambassi Terme, San Vivaldo, Montaione26 Km

Paesaggi medioevali

Strettamente legata all’identità cittadina tanto da 
comparire sullo stemma del Comune, la cipolla rossa di 
Certaldo è un rinomato prodotto gastronomico locale. 
Disponibile in due diverse varietà, una invernale dal 
sapore più pungente e una estiva da consumare 
fresca, la cipolla rossa è ottima per zuppe e crostini e 
per accompagnare il classico “lesso rifatto”. Si può 
acquistare nelle botteghe di Certaldo  e nei mercati 
contadini della zona oppure assaggiarla in occasione 
della storica sagra che si tiene ad inizio settembre.

LA CIPOLLA DI CERTALDO
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Info
Ufficio Turistico Intercomunale

via della Torre, 11 – 50059 Vinci (FI) - Tel.0571 933285

info@toscananelcuore.it   -   www.toscananelcuore.it                 

Capraia e Limite

Castelfiorentino

Cerreto Guidi

Certaldo

Empoli

Fucecchio

Gambassi Terme

Montaione

Montelupo Fiorentino

Montespertoli

Vinci

UNIONE DEI COMUNI
CIRCONDARIO
DELL’EMPOLESE VALDELSA
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